
  

 

 

 

 
 
 

 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella 
Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il 
tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo 
il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a 
me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito 
lasciarono le reti e lo seguirono. Andando poco 

oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre 
anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi 
lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono 
dietro a lui. 
 

                                Oggi, è il tempo di Dio! 
Gesù mette in chiaro subito una cosa: non è venuto a fondare una nuova 
religione, non darà nuove regole o precetti morali. Annuncia un incontro, una 
relazione... perché «il Regno di Dio è vicino». In greco, c'è scritto "si è 
avvicinato". L'uomo dall'inizio dell'umanità ha cercato di avvicinarsi a Dio ma 
senza successo. Ecco la soluzione: Dio si è avvicinato. È lui che ci è venuto 
incontro. Con Gesù di Nazareth sono terminati tutti gli sforzi e i sacrifici per 
arrivare a Dio. Lui adesso è qui, è solo da accogliere. 
«Il tempo è compiuto», dice Gesù. Cioè non rimandare, non cercare scuse. 
Questo è il momento. Non dire "quando avrò più tempo", "quando sarò in 
pensione", se non avessi quel problema. Non aspettare di essere santo per 
iniziare a cambiare, non pretendere che tutto sia chiaro e cristallino per 
accogliere Dio che si è fatto vicino. Dio è qui, ora, accanto a te. È nel normale 
scorrere dei giorni che siamo invitati a gustare la presenza di Dio.  
Vedere Marco ci offre una narrazione scarna della chiamata dei primi 
discepoli. Gesù «vide Pietro e Andrea mentre gettavano le reti». Tutto parte 
dallo sguardo del Signore mentre cammina in ricerca. Non sono loro a vedere 
Lui ma Lui a vedere loro. Dio si accorge di te prima ancora che tu possa 



lontanamente pensare a Lui. Stai tranquillo quando vedi uomini e donne 
lontane o indifferenti alla fede: Dio ha già lo sguardo fisso su di loro. 
Mi sono sempre chiesto: Cosa avrà visto Gesù in quei due pescatori? Era alla 
ricerca di discepoli, perché non è andato nei pressi delle scuole rabbiniche del 
tempo? Avrebbe trovato persone colte, biblicamente preparate. 
In fondo Pietro e Andrea stavano facendo semplicemente il loro lavoro che 
nulla aveva a che vedere con ciò che poi faranno. Gesù ha colto chi erano, da 
come preparavano e riassettavano le reti. Da come tu vivi la banalità dei 
giorni si coglie chi sei, da come parli a tuo figlio si coglie il tuo rapporto con la 
vita, dalla passione che ci metti nel fare le cose della vita si capisce se sei 
felice. Gesù ha osservato questi uomini mentre lavoravano e ha visto la loro 
grandezza. Non è mai ciò che fai che ti rende grande ma è la tua grandezza a 
rendere bello e importante ciò che fai. 
Pescatori Gesù invita questi uomini a cambiare, gli fa una proposta: da 
pescatori di pesci a pescatori di uomini. Il segreto della vita è abbandonarsi, 
fidarsi, smettere di pianificare tutto e di voler prevedere ciò che sarà. Davanti 
ad una difficoltà, ad una malattia dobbiamo confidare di avere la forza di 
affrontarla. Non ha senso rovinarsi l'oggi con una possibilità del domani che 
potrebbe non accadere mai. Questi pescatori si sono fidati e hanno detto: 
"Quello che accadrà andrà bene. Smettiamola di preoccuparci". Si sono fidati 
di Dio e la Vita (cioè Dio!) li ha portati dove mai da soli essi sarebbero andati. 
La Vita (cioè Dio!) ha compiuto grandi cose con loro perché non hanno voluto 
decidere loro. Hanno donato la loro vita al Dio della Vita. Hanno lasciato che 
la Vita li portasse. In questo senso la loro vita non apparteneva più a loro ma 
a Qualcun altro. Nulla era cambiato ma tutto era cambiato. Donarsi a Dio non 
è realizzare qualcosa o diventare qualcosa ma lasciarsi portare, plasmare da 
Lui, insomma lasciare che Lui ci porti là dove ci deve portare. 
Seguitemi «Venite dietro a me», dice Gesù. Bellissimo! In fondo dice: 
seguitemi! Gesù non ha mai dato soluzioni, né pratiche da seguire non ha mai 
detto cosa fare o cosa non fare. Questa è la bellezza ma anche la fatica del 
cristianesimo. Gesù ti propone un cammino. Se lo vuoi, lo percorri. Gesù non 
ha fatto una catechesi. Ha detto solo: «Venite dietro a me». Cioè: "State un 
po' con me, venite a casa mia, ascoltate quello che dico, guardate quello che 
faccio". Il cristianesimo è proprio "stare con Lui", godere di questo incontro. 
«Vi farò diventare pescatori di uomini». Ma perché Gesù li chiama a 
diventare pescatori di uomini e non pastori, oppure guide? Pescare un pesce 
significa dargli la morte, per il proprio interesse, per mangiare. 
Pescare un uomo significa sottrarlo alla morte perché l'acqua è un ambiente 
ostile all'uomo e lo si fa guardando al suo interesse. Ecco la conversione. 
Pietro, Andrea, fino ad ora hanno vissuto per il loro interesse. Ora vivranno 
pensando agli altri, per dare vita agli altri. Mi sono sempre chiesto perché 
hanno seguito il Signore. Credo semplicemente perché si sono sentiti amati, 
si sono sentiti "visti" da Dio e chiamati per nome. Ecco il motivo per cui ancor 



oggi tanti uomini e donne decidono di seguirlo. Hanno scoperto che la loro 
felicità dipende dall'essersi fatti trovare da questo sguardo. Essere visti è uno 
dei bisogni più profondi dell'animo umano perché sottolinea la nostra unicità. 
Dio ti guarda, sei importante agli occhi di Dio. La bella notizia di questa 
domenica? Dio si è fatto vicino, è accessibile. Dio è solo da accogliere. 
  

     Avvisi della prossima settimana 
 Domenica 21 Gennaio: III domenica tempo ordinario. Settimana di 

Preghiera per l’unità dei cristiani. 
Ore 9.30: Presentazione dei Cresimandi alla Comunità 

 Alle 15.30 a S. Trovaso DOMENICA DELLA PAROLA: un tempo di 
ascolto del Vangelo di Marco con alcuni canti 

 Martedì 23 alle 20.30 Formazione Catechisti/e a Mogliano 
 Mercoledì 24 inizio del nuovo cammino formativo per sposi e conviventi  

“2 Miglia” a Preganziol o on line (alle 21.00) 
 Giovedì 25 alle 18.30 S. Messa e adorazione fino alle 21.30! Alle 20.30 

Gruppo Liturgico per la quaresima 
 Domenica 28 Gennaio: IV domenica tempo ordinario. Presenza dei 

Bambini e Genitori di Terza Elementare. Alle 15.00 in Casa del Giovane 
convegno Regionale dei catechisti 

 

 

Ricordiamo: 

 Nasce il gruppo servizio liturgico: quanti intendono 
svolgere un servizio nella liturgia inquadrino questo 
codice o si segnali in sacrestia 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo 
mese l’urgenza di Zucchero e Alimenti salati (fette 
biscottate, crackers, pan carrè…)! Grazie per quanto 
condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 4 Febbraio, 3 e 30 Marzo, 1° Aprile, 5 Maggio  
 Proposta finanziamento Organo “Merlini”: Offerte o Prestiti Graziosi, 

ogni informazione in canonica. Fino ad oggi sono state raccolte offerte 
per 86 canne dell’Organo, per un totale di 12.862,50€. Grazie! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 21 
Gennaio 2024 

 
III Domenica 

Tempo Ordinario 

Domenica della 

Parola 

08,00  

09,30  

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Defunti Famiglia De Pieri 
Ottavio 

11,15 *Scattolin Epifanio, Patrizia e Talpo Lorenzo *Giorgio 
Busato 

18,30   *Angelo Bresolin, Comin Agnese ,Otello e Amelia Baso e 
Parenti Defunti 

Lunedi 22 
Gennaio  

S. Vincenzo 

18,30  

Martedì 23 
Gennaio 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Giacometti Giuliana 

Mercoledì 24 
Gennaio 

09,00 *Furlanetto Armando, Zaffalon Wanda e Giovanni e 
Scala Ardelia 

Giovedì 25 Gen 
Conv di S. Paolo 

18,30 *Paro Adriana, Cenedese Sergio, Carraretto 

Antonio e Teresa 

Venerdì 26 Gen.  18,30 In Santuario a Bonisiolo: - 

Sabato 27  
Gennaio 

18,30 

 

*Bortolin Enia, Def. Gris e Pavan *Palù Anna e Fernanda 
*Paolo, Ida, Lucia, Paolo 

Domenica 28 
Gennaio 

IV dom. Tempo 
Ordinario 
S. Agnese 

08.00 Paola (vivente) *Cazziolato Ilario e Cenedese Oliva 

09,30 *Sperandio Ferruccio *Grazie 

10.00 

11.15 

 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo: Tutti i Nonni *Def. Fam. Dal 
Ben 

*Mattiello Luisa, Dalla Tor Giovanni 

*Galvan Gina, Cattarin Duilio 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


